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Entrata in vigore in conformità dell'articolo 1
Il Segretario di Stato— 
ha pubblicato una comunicazione nella London Gazette, come stabilito all'articolo 140, paragrafo 6, lettera (b), della legge 1990 sulla protezione ambientale (
) ("la legge 1990") e ha considerato le osservazioni avanzate conformemente a tale comunicazione;
ha effettuato un lavoro di consultazione, conformemente all'articolo 60 della legge 2008 sull'esecuzione normativa e le relative sanzioni (
) ("la legge 2008") ed è convinto (conformemente all'articolo 66 di tale legge) del fatto che le autorità locali (che rappresentano il regolatore al fine delle presenti norme) agiranno conformemente ai principi di cui all'articolo 5, paragrafo 2, di tale legge, nell'esercizio di un potere conferito dalle presenti norme;
Considera appropriato emanare le presenti norme al fine di evitare che la sostanza o gli articoli specificati al loro interno causino inquinamento dell'ambiente e danno alla salute degli animali.
In conformità dell'articolo 62, paragrafo 3, della legge 2008, un progetto delle presenti norme è stato presentato a ciascuna camera del Parlamento e da questa approvato mediante risoluzione.
Il Segretario di Stato emana le presenti norme nell'esercizio dei poteri conferiti dall'articolo 140, paragrafi 1, lettere (b) e (c), 3, lettere (c) e (d), e 9 della legge 1990 (
) e dagli articoli 36, 42, 46, 48, 49, 50, da 52 a 55 e 62, paragrafo 2, della legge 2008(
).
PARTE 1
Introduzione
Titolo, entrata in vigore, ambito di applicazione e applicazione
1. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  Le presenti norme possono essere citate come le norme sulla protezione ambientale (microsfere) (Inghilterra) 2017.
Fatto salvo quanto disposto ai paragrafi 3 e 4, le presenti norme entrano in vigore 21 giorni dopo quello della loro emanazione.
Il paragrafo 2 della norma 3 e, nella misura in cui attiene a tale paragrafo, il paragrafo 3 della medesima norma e la norma 4, entrano in vigore 6 mesi dopo il giorno dell'emanazione di tali norme.
In merito a un'infrazione ai sensi della norma 3, paragrafo 2, le norme da 6 a 8 entrano in vigore 6 mesi dopo il giorno dell'emanazione di tali norme.
Esse si estendono all'Inghilterra e al Galles, ma trovano applicazione unicamente in merito all'Inghilterra.
Definizioni
2.  Nelle presenti norme:
"fine autorizzato" indica il fine di determinare se una violazione ai sensi della norma 3, paragrafo 1 o 2, sia stata commessa (o sia in corso) o meno oppure se sia stato violato (o sia in corso di violazione) o meno qualunque obbligo relativo a una notifica di conformità, di sospensione o a un'obbligazione di esecuzione ai sensi delle presenti norme;
"notifica di conformità" assume il significato conferitogli dal paragrafo 1, punto 1, lettera b), dell'allegato;
"obbligazione di esecuzione" assume il significato conferitogli dal paragrafo 17 dell'allegato;
"microsfera" indica qualunque particella solida di plastica insolubile in acqua, pari o inferiore a 5 mm in ogni dimensione;
"plastica" indica una sostanza polimerica sintetica che può essere modellata, estrusa o fisicamente lavorata in diverse forme solide e che conserva la sua forma finale durante l'uso nelle sue applicazioni previste;
"il regolatore", ai fini del contrasto di una violazione ai sensi della norma 3, paragrafo 1 o 2 indica, in relazione a qualunque luogo in cui un prodotto da sciacquare per la cura della persona sia prodotto o fornito, l'autorità locale titolare della responsabilità rispetto all'area in cui si trova tale luogo; 
e a tale scopo "autorità locale" indica:
in merito alla città di Londra, il Consiglio comune della città di Londra (Common Council for the City of London);
in merito a un'area nel resto di Londra, il consiglio distrettuale di Londra (London borough council) competente per quell'area;
in merito alle Isole Scilly, il Consiglio delle isole Scilly (Council of the Isles of Scilly);
in merito a un'area nel resto dell'Inghilterra, il consiglio di contea competente per quell'area o, in assenza di quest'ultimo, il consiglio distrettuale competente per quell'area;
"prodotto da sciacquare per la cura della persona" indica qualunque sostanza o miscela di sostanze prodotta per essere applicata su qualunque parte pertinente del corpo umano nel corso di un trattamento di cura della persona, attraverso un'applicazione che implica, dopo la sua conclusione, che si rimuova il prodotto (o qualunque suo residuo) immediatamente e specificamente lavando o sciacquando con acqua, piuttosto che lasciare che svanisca o sia lavato via o assorbito oppure rimosso nel corso del tempo;
e a tale scopo:
(a) un "trattamento di cura della persona" indica qualunque processo di pulizia, protezione o profumazione di una parte pertinente del corpo umano che ne mantenga o ripristini la condizione o ne modifichi l'aspetto; e
una "parte pertinente del corpo umano" indica 
(i) qualunque parte esterna del corpo umano (qualunque parte dell'epidermide, sistema pilifero e capelli, unghie o labbra); 
i denti; oppure 
le membrane mucose della cavità orale;
"notifica di sospensione" assume il significato conferitogli dal paragrafo 9, punto 2, dell'allegato;
"fornitura", in merito a un prodotto da sciacquare per la cura della persona, indica la fornitura tramite vendita o la sua presentazione come premio promozionale o regalo, nel corso di un'attività commerciale;
"obbligazione verso terzi" assume il significato conferitogli dal paragrafo 3, punto 1, dell'allegato.
PARTE 2
Infrazioni
Infrazioni
3. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  Una persona che, nella produzione di qualunque prodotto da sciacquare per la cura della persona, utilizza microsfere come ingrediente di tale prodotto è colpevole di un'infrazione.
Una persona che fornisce od offre la fornitura di qualunque prodotto da sciacquare per la cura della persona contenente microsfere è colpevole di un'infrazione.
Una persona colpevole di un'infrazione ai sensi del paragrafo 1 o 2 è soggetta a condanna con procedimento sommario al pagamento di una multa.
Difesa della diligenza dovuta per i fornitori
4. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  Ai sensi dei paragrafi 2 e 4, nei procedimenti per un'infrazione in base alla norma 3, paragrafo 2, costituisce una difesa per una persona ("P"), dimostrare che P ha intrapreso tutte le misure ragionevoli e ha messo in atto tutta la diligenza dovuta per evitare di commettere l'infrazione.
P non può fare affidamento su una difesa a norma del paragrafo 1 che implica un'accusa di terzi salvo il caso in cui P abbia:
inviato una notifica conformemente al paragrafo 3; oppure
ottenuto l'autorizzazione del tribunale.
La notifica deve:
contenere tutte le informazioni in possesso di P che identifichino o siano d'aiuto nell'identificazione della persona che
ha commesso l'atto o l'inadempienza; oppure
ha fornito le informazioni sulle quali ha fatto affidamento P; ed
essere inviata al ricorrente almeno 7 giorni effettivi prima dell'udienza del procedimento.
P non può fare affidamento su una difesa a norma del paragrafo 1 che implica un'asserzione secondo la quale la commissione dell'infrazione si è basata sulla fiducia in informazioni fornite da un'altra persona, salvo il caso in cui fosse ragionevole, per P, far affidamento su tali informazioni, considerando in particolare:
le misure intraprese da P e quelle che potevano essere intraprese a giusto titolo, al fine di verificare le informazioni; e
se P avesse alcuna ragione per non credere alle informazioni.
Nella presente norma, "accusa di terzi" indica un'asserzione relativa al fatto che la commissione dell'infrazione sia dovuta:
all'atto o all'inadempienza di un'altra persona; oppure
all'affidamento su informazioni fornite da un'altra persona.
Termini per il perseguimento delle infrazioni
5. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  Qualsiasi informazione relativa a un'infrazione ai sensi della norma 3 che possa essere giudicata da un tribunale penale può essere così inclusa se è presentata entro dodici mesi dalla data in cui sono portate a conoscenza del procuratore prove che egli ritiene sufficienti a giustificare il procedimento.
Nessun procedimento deve essere avviato dopo più di tre anni dalla commissione dell'infrazione.
PARTE 3
Esecuzione e sanzioni di natura civile
Esecuzione 
6. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  Il regolatore può autorizzare qualunque persona, per un fine autorizzato e conformemente ai termini dell'autorizzazione, a esercitare tutti i poteri specificati alla norma 8, se il regolatore ritiene tale persona idonea al loro esercizio.
Un'autorizzazione ai sensi del paragrafo 1 deve avere forma scritta.
Nella presente sezione, "l'ufficiale giudiziario" indica una persona autorizzata a norma del paragrafo 1. 
Sanzioni di natura civile
7.  L'allegato (sanzioni di natura civile) è in vigore ai fini del contrasto di una violazione, ai sensi della norma 3, paragrafo 1 o 2.
Poteri di accesso, d'ispezione ecc.
8. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  I poteri che un ufficiale giudiziario può essere autorizzato a esercitare sono:
entrare nei locali in qualunque orario ragionevole (salvo i locali utilizzati solamente o prevalentemente a scopo abitativo) in cui l'ufficiale giudiziario ha ragione di credere sia necessario entrare per un fine autorizzato;
nell'ingresso in qualunque locale di cui alla lettera a):
essere accompagnato da un altro ufficiale giudiziario; e
portare con sé tutta l'attrezzatura o tutto il materiale necessario per il fine autorizzato in questione; 
all'ingresso in qualunque locale di cui alla lettera a):
effettuare l'ispezione e l'indagine nella misura del necessario;
effettuare misurazioni, scattare fotografie ed effettuare registrazioni a discrezione dell'ufficiale giudiziario, sulla base di quanto egli ritenga necessario al fine di tale ispezione o indagine; e
richiedere l'elaborazione o, se l'informazione è registrata in formato digitale, la fornitura o gli estratti, di tutti i documenti che l'ufficiale giudiziario deve visionare, ai fini di qualunque ispezione o indagine di questo genere;
in merito ai locali nei quali l'ufficiale giudiziario ha il potere di accesso, ai sensi della lettera a), dare ordine che tali locali o qualunque parte di essi, oppure qualunque oggetto al loro interno, siano lasciati intatti (in termini generali o particolari) per il tempo ragionevolmente necessario per l'ispezione o l'indagine ai sensi della lettera c);
prelevare qualunque campione, o far sì che siano prelevati campioni, di qualunque articolo o sostanza trovato/a in qualunque locale in cui l'ufficiale giudiziario ha il potere di accesso, ai sensi della lettera a), e far sì che tali articoli o sostanze siano analizzati/e o sottoposti/e a verifica;
nel caso di un campione di questo genere, prenderne possesso e conservarlo per il tempo necessario per uno dei seguenti obiettivi o tutti:
esaminarlo e sottoporlo a qualunque processo o verifica, o far sì che sia esaminato;
garantire che non sia alterato prima del completamento dell'esame;
garantirne la disponibilità, al fine di essere utilizzato come prova in qualunque procedimento per infrazione ai sensi delle presenti norme.
Salvo in caso di emergenza, laddove un ufficiale giudiziario propone di entrare in un locale e
l'ingresso è rifiutato o l'ufficiale giudiziario comprende e paventa, sulla base di motivi fondati, che è probabile che l'ingresso sia rifiutato, e
l'ufficiale giudiziario comprende e paventa, sulla base di motivi fondati, che potrebbe essere necessario l'uso della forza in misura ragionevole per effettuare l'ingresso,
qualunque ingresso in tali locali ai sensi del paragrafo 1, lettera a), può essere effettuato soltanto sulla base dell'autorità di un mandato.
Nessuna disposizione del paragrafo 1, lettera c), punto iii), esige la produzione di documenti che una persona è tenuta a trattenere in virtù del segreto professionale dell'avvocato, rispetto a una richiesta di informazioni in un'azione presso il tribunale di contea o l'Alta Corte.
Un ufficiale giudiziario può esercitare i poteri di cui al paragrafo 1 soltanto se crede, in modo fondato, che sia stata commessa o sia in corso un'infrazione ai sensi della norma 3.
Un ufficiale giudiziario che intende esercitare un potere ai sensi del paragrafo 1 deve fornire la prova della sua identità e autorità se richiesto da una persona che è, o che sembra essere:
un fornitore di prodotti da sciacquare per la cura della persona o un dipendente di tale fornitore;
un produttore di prodotti da sciacquare per la cura della persona o un dipendente di tale produttore; oppure
il proprietario o un occupante di uno dei locali nei quali l'ufficiale giudiziario intende esercitare il potere in questione.
Pubblicazione delle misure di esecuzione
9. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  Laddove il regolatore imponga sanzioni di natura civile ai sensi delle presenti norme in merito a un'infrazione ai sensi della norma 3, il regolatore deve pubblicare periodicamente:
i casi in cui è stata imposta una sanzione di natura civile;
laddove la sanzione di natura civile sia una sanzione pecuniaria variabile o una notifica di conformità, i casi in cui è stata accettata un'obbligazione verso terzi; e
i casi in cui è stata messa in atto un'obbligazione di esecuzione.
Nel paragrafo 1, lettera a), il riferimento ai casi in cui sono state imposte sanzioni di natura civile non include i casi in cui la sanzione è stata prima imposta e poi revocata in appello.
La presente norma non si applica ai casi in cui il regolatore ritiene la loro pubblicazione inappropriata.
PARTE 4
Orientamenti
Orientamenti
10. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  Il regolatore deve pubblicare orientamenti relativi al suo utilizzo di sanzioni di natura civile ai sensi delle presenti norme in merito a un'infrazione ai sensi della norma 3.
In caso di orientamenti relativi a sanzioni pecuniarie variabili, notifiche di conformità o di sospensione, gli orientamenti devono contenere le informazioni pertinenti indicate al paragrafo 3.
Le informazioni pertinenti di cui al paragrafo 2 riguardano:
le circostanze in cui è probabile che il requisito o la notifica siano imposti;
le circostanze in cui non può essere imposto;
i diritti a presentare rimostranze e obiezioni nonché i diritti di ricorso; e
nel caso di una sanzione pecuniaria variabile, gli aspetti di cui il regolatore terrà probabilmente conto nel determinare l'importo della sanzione (inclusi, se del caso, gli sconti applicabili alla segnalazione volontaria, da parte di chiunque, di inadempimento da parte di una data persona).
Il regolatore deve rivedere gli orientamenti, se del caso.
Il regolatore deve consultare le persone che considera appropriato consultare, prima di pubblicare qualunque orientamento od orientamento rivisto, ai sensi delle presenti norme.
Il regolatore deve tenere conto degli orientamenti o degli orientamenti rivisti, nell'esercizio delle sue funzioni.
Ulteriori orientamenti
11. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  Gli orientamenti a norma dell'articolo 64 della legge 2008 sull'esecuzione normativa e le relative sanzioni relativi all'uso di sanzioni per inadempimento e ai costi di esecuzione (oltre agli aspetti specificati nell'articolo 64, paragrafo 2) devono specificare:
le circostanze in cui non possono essere imposti;
gli aspetti di cui tener conto nel determinare gli importi in oggetto; e
i diritti di ricorso.
Nella presente norma, "sanzione per inadempimento" assume il significato conferitogli dal paragrafo 24, punto 1, dell'allegato.
PARTE 5
Revisione
Revisione
12. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  Il Segretario di Stato deve:
non appena ragionevolmente applicabile, una volta scaduto il periodo di tre anni a partire dalla data in cui le presenti norme sono entrate in vigore, effettuare una revisione del funzionamento delle disposizioni della sezione 3 (Esecuzione e sanzioni di natura civile) e dell'allegato; 
periodicamente, effettuare una revisione della disposizione normativa contenuta nelle presenti norme (inclusi la sezione 3 e l'allegato); e
pubblicare una relazione che presenti le conclusioni di tale revisione.
Nel caso di una revisione a norma del paragrafo 1, lettera a):
l'articolo 67 della legge 2008 sull'esecuzione normativa e le relative sanzioni dispone che la revisione debba considerare, in particolare, se la disposizione ha attuato i propri obiettivi in modo efficiente ed efficace;
il Segretario di Stato, nella conduzione della revisione, deve consultare le persone che egli ritiene appropriate; e
il Segretario di Stato deve depositare una copia della relazione a norma del paragrafo 1, lettera (c), presso il Parlamento.
Nel caso di una revisione a norma del paragrafo 1, lettera (b):
la prima relazione deve essere pubblicata prima della scadenza del periodo di cinque anni a partire dalla data di entrata in vigore delle presenti norme;
le successive relazioni devono essere pubblicate a intervalli non superiori a cinque anni; e
ai sensi dell'articolo 30, paragrafo 4, della legge 2015 sulle piccole imprese, l'imprenditoria e l'occupazione(
) una relazione pubblicata ai sensi della presente norma deve nello specifico:
stabilire gli obiettivi che la disposizione normativa di cui al paragrafo 1, lettera (b) intende conseguire;
valutare in che misura sono conseguiti gli obiettivi;
stabilire se gli obiettivi sono ancora adeguati; e
se tali obiettivi sono ancora adeguati, valutare in quale misura essi possono essere conseguiti secondo una modalità diversa che pervenga a una disposizione normativa meno onerosa.
Nella presente norma, "disposizione normativa" assume lo stesso significato stabilito negli articoli da 28 a 32 della legge 2015 sulle piccole imprese, l'imprenditoria e l'occupazione (si veda l'articolo 32 di tale legge).
	
	Thérèse Coffey

	19 dicembre 2017
	Sottosegretario di Stato parlamentare
Dipartimento per l'Ambiente, l'alimentazione e gli affari rurali



SCHEMA
Norma 7
Sanzioni di natura civile
PARTE 1
Sanzioni pecuniarie variabili e notifiche di conformità
Imposizione di sanzioni pecuniarie variabili o notifiche di conformità
13. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  In merito a una violazione ai sensi della norma 3, paragrafo 1 o 2, mediante notifica il regolatore può imporre:
l'obbligo di pagare una sanzione pecuniaria al regolatore di un importo da egli determinato ("sanzione pecuniaria variabile"); oppure
l'obbligo di intraprendere le misure che il regolatore potrebbe specificare, entro il termine che egli potrebbe specificare, al fine di garantire che l'infrazione non continui o non si ripeta ("una notifica di conformità").
Prima di intraprendere tali misure, il regolatore deve essere convinto oltre ogni ragionevole dubbio del fatto che la persona abbia commesso l'infrazione.
Un obbligo a norma del punto 1, lettera a) o b), non può essere imposto a una persona in più di un'occasione in merito allo stesso atto od omissione.
Una sanzione pecuniaria variabile non deve superare il 10% del fatturato annuo, in Inghilterra, della persona alla quale è imposta.
Prima di inviare una notifica relativa a una sanzione pecuniaria variabile a una persona, il regolatore può richiedere a tale persona di fornire le informazioni ragionevolmente necessarie al fine di stabilire l'importo di qualunque beneficio finanziario derivante da tale infrazione.
Notifica d'intenzione a procedere
14. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  Laddove il regolatore propone di imporre una sanzione pecuniaria variabile o una notifica di conformità a una persona, egli deve inviare a tale persona una notifica relativa a quanto proposto (una "notifica d'intenzione a procedere").
La notifica d'intenzione a procedere deve includere:
le motivazioni su cui si fonda la notifica di conformità o la sanzione pecuniaria variabile proposta;
i requisiti della notifica di conformità proposta e, in caso di sanzione, l'importo da versare; e
informazioni concernenti:
il diritto a presentare rimostranze e obiezioni entro 28 giorni dalla data di ricezione della notifica d'intenzione a procedere;
le circostanze in cui il regolatore non può imporre la sanzione pecuniaria variabile o la notifica di conformità.
Una persona alla quale è inviata una notifica d'intenzione a procedere può, entro 28 giorni dalla data di ricezione della stessa, presentare rimostranze e obiezioni al regolatore in merito all'imposizione proposta di una sanzione pecuniaria variabile o una notifica di conformità.
Obbligazioni verso terzi
15. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  Una persona alla quale è inviata una notifica d'intenzione a procedere può proporre un'obbligazione quanto all'azione che deve intraprendere (incluso il versamento di una somma di denaro) a beneficio di qualunque terzo interessato dall'infrazione (un'"obbligazione verso terzi").
Il regolatore può accettare o rifiutare tale obbligazione verso terzi.
Notifica definitiva
16. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  Una volta scaduto il termine per la presentazione di osservazioni e obiezioni, il regolatore deve decidere se:
imporre gli obblighi della notifica d'intenzione a procedere, con o senza modifiche; oppure
imporre qualunque altro obbligo che il regolatore ha il potere di imporre a norma della presente sezione.
Laddove il regolatore decida di imporre un obbligo, la notifica di imposizione ("notifica definitiva") deve essere conforme al paragrafo 5, in caso di sanzione pecuniaria variabile, o al paragrafo 6, in caso di notifica di conformità.
Il regolatore non può imporre una notifica definitiva a una persona, se egli è convinto che tale persona, in seguito a qualunque ricorso, non sia passibile di colpevolezza dell'infrazione alla quale si riferisce la notifica.
Il regolatore deve tener conto di qualunque obbligazione verso terzi da egli accettata nel decidere:
se inviare o meno una notifica definitiva; e
l'importo di qualunque sanzione pecuniaria variabile da egli imposta.
Contenuto della notifica definitiva: sanzione pecuniaria variabile
17.  Una notifica definitiva relativa a una sanzione pecuniaria variabile deve includere informazioni concernenti:
le motivazioni dell'imposizione della sanzione;
l'importo da versare;
la modalità di versamento;
il periodo entro il quale deve essere effettuato il versamento, che non deve essere inferiore a 28 giorni;
i diritti di ricorso; e
le conseguenze del mancato adempimento alla notifica.
Contenuto della notifica definitiva: notifica di conformità
18.  Una notifica definitiva relativa a una notifica di conformità deve includere informazioni concernenti:
le motivazioni dell'imposizione della notifica;
quale tipo di conformità è richiesta e il periodo entro il quale deve essere completata;
i diritti di ricorso; e
le conseguenze del mancato adempimento alla notifica.
Ricorso avverso una notifica definitiva
19. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  Il destinatario della notifica definitiva può presentare ricorso avverso quest'ultima.
Le motivazioni del ricorso sono le seguenti:
la decisione è stata presa sulla base di un errore di fatto;
la decisione presenta un errore di diritto;
nel caso di una sanzione pecuniaria variabile, l'importo della stessa è irragionevole;
nel caso di una notifica di conformità, la natura dell'obbligo è irragionevole;
la decisione risulta irragionevole per qualunque altra ragione;
qualunque altra ragione.
Procedimenti penali
20. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  Se:
a una persona è notificata una sanzione pecuniaria variabile o una notifica di conformità, oppure 
è accettata l'obbligazione verso terzi da parte di qualunque persona,
tale persona non può, in nessun momento, essere colpevole dell'infrazione relativamente all'atto o all'omissione all'origine della sanzione pecuniaria variabile, della notifica di conformità o dell'obbligazione verso terzi, eccetto nel caso di cui al punto 2.
Il caso di cui al punto 1, si verifica quando:
a una persona è imposta una notifica di conformità o è accettata un'obbligazione verso terzi da parte di una persona;
a tale persona non è imposta alcuna sanzione pecuniaria variabile; e
essa non rispetta la notifica di conformità o l'obbligazione verso terzi.
PARTE 2
Notifiche di sospensione
Notifiche di sospensione
21. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  Il regolatore può inviare una notifica di sospensione a qualunque persona, in uno dei casi rientranti nel punto 3 o 4.
Una "notifica di sospensione" consiste in una notifica che proibisce a una persona di condurre un'attività specificata nella notifica, finché tale persona non intraprenda le misure ivi specificate.
Rientra nel presente punto il caso in cui il regolatore ritiene a ragione che:
la persona stia conducendo l'attività;
l'attività, nelle modalità in cui è condotta dalla persona, stia causando o presenti un rischio significativo di causa di danni all'ambiente (inclusa la salute degli animali); e
l'attività, nelle modalità in cui è condotta dalla persona, comporti o potrebbe comportare la commissione di un'infrazione, ai sensi della norma 3, paragrafo 1 o 2.
Rientra nel presente punto il caso in cui il regolatore ritiene a ragione che:
la persona potrebbe condurre l'attività;
l'attività, nella modalità in cui potrebbe essere condotta dalla suddetta persona, causerà o presenterà un rischio significativo di causa di danni all'ambiente (inclusa la salute degli animali); e
l'attività, nella modalità in cui potrebbe essere condotta dalla suddetta persona, comporterà o potrebbe comportare la commissione di un'infrazione ai sensi della norma 3, paragrafo 1 o 2.
Le misure di cui al punto 2 devono essere volte a eliminare o ridurre il danno o il rischio di danno all'ambiente (inclusa la salute degli animali).
Contenuto della notifica di sospensione
22.  Una notifica di sospensione deve includere informazioni concernenti:
i motivi dell'invio della notifica;
le misure che la persona deve intraprendere per conformarsi alla notifica di sospensione;
i diritti di ricorso; e
le conseguenze dell'inadempimento.
Ricorso avverso le notifiche di sospensione
23. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  La persona alla quale è inviata una notifica di sospensione può presentare ricorso avverso la decisione di inviarla.
Le motivazioni del ricorso sono le seguenti:
la decisione è stata presa sulla base di un errore di fatto;
la decisione presenta un errore di diritto;
la decisione è irragionevole;
qualsiasi misura specificata nella notifica è irragionevole;
la persona non ha commesso l'infrazione e non l'avrebbe commessa qualora la notifica di sospensione non fosse stata inviata;
la persona, in seguito a qualunque ricorso, non sarebbe stata passibile di colpevolezza dell'infrazione, qualora la notifica di sospensione non fosse stata inviata;
qualunque altra ragione.
Certificati di completamento
24. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  Laddove, in seguito all'invio di una notifica di sospensione, il regolatore è convinto che la persona ha intrapreso le misure specificate nella notifica, il regolatore deve emettere un certificato in tal senso ("un certificato di completamento").
La notifica di sospensione cessa di avere effetto in virtù del rilascio di un certificato di completamento.
La persona alla quale è inviata la notifica di sospensione può in qualsiasi momento richiedere un certificato di completamento.
Il regolatore deve decidere se emettere o meno il certificato di completamento e dare comunicazione scritta della decisione al richiedente, entro 14 giorni dalla presentazione di tale richiesta.
Ricorso avverso la decisione di non emettere un certificato di completamento
25.  La persona alla quale è stata inviata la notifica di sospensione può presentare ricorso avverso la decisione di non emettere un certificato di completamento sulla base del fatto che la decisione:
era basata su un errore di fatto;
presentava un errore di diritto;
non era equa o ragionevole;
era ingiusta per qualunque altra ragione.
Risarcimento
26.  Il regolatore deve risarcire una persona per la perdita subita in seguito all'invio di una notifica di sospensione o al rifiuto di un certificato di completamento se:
una notifica di sospensione è successivamente ritirata o modificata dal regolatore poiché la decisione di inviarla era irragionevole o lo era una delle misure specificate nella notifica;
la persona vince il ricorso avverso la notifica di sospensione e il Tribunale di primo grado (First-tier Tribunal) riscontra che l'invio della notifica era irragionevole; oppure
la persona vince il ricorso avverso il rifiuto del certificato di completamento e il Tribunale di primo grado (First-tier Tribunal) riscontra che il rifiuto era irragionevole.
Ricorso avverso la decisione di risarcimento
27.  Una persona può presentare ricorso avverso la decisione di non concedere il risarcimento o contro il suo importo:
sulla base del fatto che la decisione del regolatore era irragionevole;
sulla base del fatto che l'importo offerto si basava su fatti scorretti;
per qualunque altra ragione.
Infrazione
28. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  Se la persona alla quale è inviata la notifica di sospensione non la rispetta entro la scadenza specificata nella notifica, la persona è colpevole di un'infrazione e passibile:
in un procedimento sommario, di una multa o della detenzione per un periodo non superiore ai dodici mesi o di entrambe; oppure
in una condanna su accusa, della detenzione per un periodo non superiore ai due anni, o di una multa o di entrambe.
In merito a un'infrazione commessa prima dell'entrata in vigore dell'articolo 154, paragrafo 1, della legge 2003(
) sulla giustizia penale, il riferimento ai dodici mesi di cui al punto 1, lettera a), deve essere inteso come un riferimento a sei mesi.
PARTE 3
Obbligazioni di esecuzione
Obbligazioni di esecuzione
29. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  Il regolatore può accettare un'obbligazione scritta ("un'obbligazione di esecuzione") presentata da una persona, nel caso in cui il regolatore abbia motivi fondati di sospettare che tale persona abbia commesso un'infrazione ai sensi della norma 3, paragrafo 1 o 2.
Ai fini della presente sezione, un'"obbligazione di esecuzione" è un'obbligazione scritta a intraprendere azioni che possono essere specificate nell'obbligazione stessa entro un determinato periodo, se così specificato.
Contenuto di un'obbligazione di esecuzione
30. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  Un'obbligazione di esecuzione deve specificare:
l'azione volta a garantire che la violazione non si verifichi o non si ripeta;
l'azione (incluso il versamento di una somma di denaro) a beneficio di qualunque persona interessata dall'infrazione; oppure
l'azione che garantisca all'ambiente il beneficio equivalente al ripristino di ciò che è stato o che è probabile sia stato danneggiato o distrutto dal verificarsi dell'infrazione.
Essa deve specificare il periodo entro il quale l'azione deve essere completata.
Deve includere:
una dichiarazione attestante che l'obbligazione è emanata conformemente al presente allegato;
i termini dell'obbligazione; e
le informazioni concernenti la modalità e la tempistica secondo le quali la persona che presenta tale obbligazione è considerata sollevata da essa (adempimento).
L'obbligazione di esecuzione può essere modificata, oppure il periodo entro il quale l'azione deve essere completata può essere prorogato, se entrambe le parti concordano per iscritto.
Accettazione di un'obbligazione di esecuzione
31.  Se il regolatore ha accettato un'obbligazione di esecuzione, a meno che la persona dalla quale ha accettato l'obbligazione non abbia inadempiuto a tale obbligazione o a parte di essa, allora:
tale persona non può essere condannata in nessun momento per un'infrazione in relazione all'azione o all'omissione cui si riferisce l'obbligazione; e
il regolatore non può imporre a tale persona una sanzione pecuniaria variabile, una notifica di conformità o una notifica di sospensione relativamente a tale atto o omissione.
Adempimento di un'obbligazione di esecuzione
32. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  Se il regolatore è convinto del rispetto dell'obbligazione di esecuzione, egli deve emettere un certificato in tal senso.
Il regolatore può richiedere alla persona che ha presentato l'obbligazione di fornire informazioni sufficienti per determinare il rispetto dell'obbligazione.
La persona che ha presentato l'obbligazione può richiedere tale certificato in qualunque momento.
Il regolatore deve decidere se emettere o meno tale certificato e dare comunicazione scritta della decisione al richiedente, entro 14 giorni dalla presentazione di tale richiesta.
Ricorso avverso la decisione di non emettere un certificato
33.  La persona alla quale è destinata la notifica può presentare ricorso avverso la decisione di non emettere un certificato, sulla base del fatto che la decisione:
era basata su un errore di fatto;
presentava un errore di diritto;
non era equa o ragionevole;
era ingiusta per qualunque altra ragione.
Informazioni inaccurate, fuorvianti o incomplete
34. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  Una persona che ha fornito informazioni inaccurate, fuorvianti o incomplete in merito a un'obbligazione di esecuzione si considera come inadempiente all'obbligazione.
Attraverso una comunicazione scritta, il regolatore può revocare un certificato emesso a norma del paragrafo 20, se è stato emesso sulla base di informazioni inaccurate, fuorvianti o incomplete.
Inadempimento a un'obbligazione di esecuzione
35. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  In caso di inadempimento a un'obbligazione di esecuzione, il regolatore può:
inviare una sanzione pecuniaria variabile, una notifica di conformità, una sanzione per inadempimento o una notifica di sospensione; oppure
avviare un procedimento penale.
Nel caso in cui una persona abbia rispettato l'obbligazione in maniera non assoluta bensì parziale, l'adempimento parziale deve essere preso in considerazione nell'imposizione di sanzioni penali o altre sanzioni a carico della persona.
Un procedimento penale per un'infrazione che può essere soggetta a una procedura sommaria, cui si riferisce un'obbligazione di esecuzione, può essere istituito in qualunque momento fino a sei mesi successivi alla data di notifica, da parte del regolatore, dell'inadempienza alla persona che doveva rispettare tale obbligazione.
PARTE 4
Sanzioni per inadempimento
Sanzioni per inadempimento
36. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  Se una persona non rispetta una notifica di conformità o un'obbligazione verso terzi, il regolatore può inviarle una notifica relativa all'imposizione di una sanzione pecuniaria (una "sanzione per inadempimento") per la stessa infrazione, indipendentemente dal fatto che per la stessa infrazione sia stata imposta anche una sanzione pecuniaria variabile.
L'importo della sanzione deve essere determinato dal regolatore e deve corrispondere a una percentuale dei costi per soddisfare i restanti requisiti della notifica di conformità o dell'obbligazione verso terzi.
La percentuale deve essere determinata dal regolatore in considerazione di tutte le circostanze del caso e può, se del caso, corrispondere al 100%.
La notifica deve inoltre includere le informazioni concernenti:
le motivazioni dell'imposizione della sanzione per inadempimento;
l'importo da versare;
la modalità di versamento;
il periodo entro il quale deve essere effettuato il versamento, che non deve essere inferiore a 28 giorni;
i diritti di ricorso;
le conseguenze del mancato versamento entro il periodo specificato; e
le eventuali circostanze in cui il regolatore potrebbe ridurre l'importo della sanzione.
Se sono rispettati i requisiti della notifica di conformità o se è soddisfatta un'obbligazione verso terzi prima del termine stabilito per il versamento della sanzione per inadempimento, la sanzione non è esigibile.
Ricorso avverso le sanzioni per inadempimento
37. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  Una persona alla quale è inviata una notifica relativa all'imposizione della sanzione per inadempimento può presentare ricorso avverso essa.
Le motivazioni del ricorso sono le seguenti:
la decisione di inviare la notifica è stata presa sulla base di un errore di fatto;
la decisione presenta un errore di diritto;
la decisione non era equa o idonea.
l'importo della sanzione era irragionevole;
qualunque altra ragione.
PARTE 5
Amministrazione e ricorso
Revoca o modifica di una notifica
38.  Il regolatore può, in qualunque momento e per iscritto:
revocare una notifica che impone una sanzione pecuniaria variabile o una notifica che impone una sanzione per inadempimento, oppure ridurre l'importo specificata nella notifica; oppure
revocare una notifica di conformità o di sospensione o modificare le misure specificate, al fine di ridurre la mole di lavoro necessaria per rispettare la notifica.
Cartelle esattoriali per i costi di esecuzione
39. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  Il regolatore può inviare una notifica (una "cartella esattoriale per i costi di esecuzione") a una persona alla quale è stata inviata la notifica relativa, esigendo il versamento dei costi sostenuti dal regolatore in merito all'obbligo imposto dalla notifica relativa fino al momento della sua imposizione.
Nel punto 1, la "notifica relativa" indica la notifica di una sanzione pecuniaria variabile, la notifica di conformità o di sospensione.
I "costi" includono, in particolare:
le spese per le indagini;
spese amministrative; e
le spese sostenute per la consulenza di esperti (inclusa la consulenza legale).
La cartella esattoriale per i costi di esecuzione deve specificare:
la modalità di versamento;
l'importo da versare e il periodo entro il quale deve essere effettuato il versamento, che non deve essere inferiore a 28 giorni;
le motivazioni dell'imposizione della notifica;
il diritto di ricorso; e
le conseguenze dell'inadempimento alla notifica entro il periodo specificato.
La persona alla quale è inviata la notifica può richiedere al regolatore di fornire una scomposizione dettagliata dell'importo.
La persona tenuta a versare i costi non è passibile del versamento di quelli sostenuti inutilmente secondo quanto dalla stessa dimostrato.
Ricorso avverso le cartelle esattoriali per i costi di esecuzione
40.  La persona tenuta a versare i costi può presentare ricorso:
avverso la decisione del regolatore di esigere il versamento dei costi;
avverso la decisione del regolatore relativa all'importo di tali costi;
per qualunque altra ragione.
Potere di recuperare i pagamenti
41.  Il regolatore può recuperare qualunque sanzione pecuniaria variabile o sanzione per inadempimento imposta a norma del presente allegato, come se fosse esigibile sulla base di un'ingiunzione di un tribunale.
Ricorso: disposizioni generali
42. — LISTNUM "SEQ1" \l 2  Un ricorso a norma dei paragrafi 7, 11, 13, 15, 21, 25 o 28 del presente allegato va presentato dinnanzi al Tribunale di primo grado (First-tier Tribunal).
Tutte le notifiche (salvo le notifiche di sospensione) sono sospese in attesa della decisione o della revoca del ricorso.
Il Tribunale di primo grado (First-tier Tribunal) può, in merito all'imposizione di un obbligo o all'invio di una notifica a norma del presente allegato:
revocare l'obbligo o la notifica;
confermare l'obbligo o la notifica;
modificare l'obbligo o la notifica;
intraprendere le misure che il regolatore avrebbe potuto intraprendere in merito all'atto o all'omissione all'origine dell'obbligo o della notifica; oppure
rimettere al regolatore la decisione di confermare o meno l'obbligo o la notifica, ovvero qualunque questione relativa a tale decisione.
NOTA ESPLICATIVA
(La presente nota non costituisce parte del regolamento)
Le presenti norme proibiscono l'uso di microsfere come ingrediente nella produzione di prodotti da sciacquare per la cura della persona e la vendita di qualunque prodotto di questo genere contenente microsfere (norma 3). La violazione di tali divieti costituisce un'infrazione (norma 3). (Le definizioni di "microsfera" e "prodotto da sciacquare per la cura della persona" sono contenute nella norma 2.) Il divieto di produzione di tali prodotti entra in vigore 21 giorni dopo l'emanazione di tali norme e il divieto di vendita di tali prodotti entra in vigore 6 mesi dopo il giorno di emanazione di tali norme.
Inoltre, è introdotto un regime di sanzioni di natura civile per consentire al regolatore di imporre una serie di sanzioni di natura civile (norma 7 e allegato), costituite da sanzioni pecuniarie variabili, notifiche di conformità, notifiche di sospensione e azioni di esecuzione. Le norme stabiliscono disposizioni per la procedura relativa a tali sanzioni e i meccanismi di ricorso disponibili. L'inadempienza a una notifica di sospensione costituisce un'infrazione (paragrafo 16 dell'allegato). Tutti i ricorsi relativi a una sanzione di natura civile vanno presentati dinnanzi al Tribunale di primo grado (First-tier Tribunal).
La norma 8 conferisce agli ufficiali giudiziari i poteri di accesso per condurre le indagini necessarie a determinare se è stata commessa o meno un'infrazione ai sensi della norma 3. 
La norma 9 stabilisce la pubblicazione di informazioni sulla misura di esecuzione intrapresa dal regolatore e le norme 10 e 11 stabiliscono che devono essere preparati ed essere oggetto di consultazione orientamenti relativi all'utilizzo di sanzioni di natura civile e specificano le informazioni che devono essere incluse in tali orientamenti.
La norma 12 contiene una disposizione per la revisione delle norme.
I regolatori possono recuperare i costi di esecuzione (paragrafo 27 dell'allegato) in caso di sanzioni pecuniarie variabili, notifiche di conformità e di sospensione. 
Le presenti norme sono state notificate sotto forma di progetto alla Commissione europea in conformità della direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 settembre 2015, che prevede una procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della società dell'informazione (GU L 241 del 17.9.2015, pag. 1).
È disponibile una valutazione completa dell'impatto che le presenti norme avranno sui costi a carico del settore aziendale e del volontariato presso l'unità "Rifiuti marini" del dipartimento per l'Ambiente, i prodotti alimentari e gli affari rurali, Nobel House, 17 Smith Square, Londra SW1P 3JR. Essa è pubblicata unitamente alle presenti norme sul sito www.legislation.gov.uk.
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